
1 Pro Loco Leonforte - Corso Umberto - Villa Bonsignore snc santi 3 
2 Basile Salvatore - Via Nunzio, 40 santi 9 
3 Tuttobene Rosario - Via Assennato, 22 santi 7 
4 Piccione - Mangione - Via G. Bosco, 6 santi 3 
5 Spataro Maurizio - Via Prestifilippo, 88 santi 15 
6 Ass. Madre Teresa di Calcutta - Via Condotto, 19/a santi 3 
7 Vallesi Santo - Via Sott’Arco, 47 santi 7 
8 Li Destri Francesco - Via Molino, 20 santi 5 
9 Tiziano Carmelo - Via Oglialoro, 25 santi 5 
10 Leanza Giuseppe - Via Principessa Caterina, 9 santi 5 
11 Cangeri Francesco - Muratore - Via India, 1 santi 19 
12 Di Leonforte Antonino - Via Siam, 14 santi 5  
13 Ass. “Over 35” - Via Torretta, 19 tavolata 
14 Centro Sociale Anziani - Via Cremona (ex carcere) santi 3 
15 Serio Salvatore - Via Favarotta santi 33 
16 Galletta Emanuele - Via Mercede, 13 santi 11 
17 I.C. Dante Alighieri (Ex Vaccalluzzo) - C.so Umberto, 339 
18 I. Medi Vaccalluzzo - Via Capra 
19 Centro diurno Anziani San Giuseppe Ancescao - Nissoria 
20 Salone Parrocchiale Chiesa San Giuseppe - Nissoria 
 

P R O G R A M M A

Venerdì 17 Marzo
Ore 12,00: Benedizione Altare Pro Loco 
Dalle ore 15,00: Percorsi alla scoperta 
                            degli altari con gli Accompagnatori  

culturali della Pro Loco

Ore 12,00: Pranzo dei Santi nei singoli altari e  
       nel salone Elisa Valenti 

                   della Pro Loco 
Ore 17,30 Chiesa di San Giuseppe: 
Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta dal 
S.E.R. il Vescovo. 
Al termine della celebrazione il Sindaco 
leggerà l'Atto di affidamento al Compatrono della Città  

Ore 18,30: Inizio della processione con il simulacro 
     di San Giuseppe 

Ore 21,30: Conclusione della processione 
     e Benedizione finale

Sabato 18 Marzo

Sabato 18 Marzo
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Nissoria

20 Salone Parrocchiale 
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Centro diurno Anziani Ancescao 
Nissoria

Mappa di Leonforte 

Ubicazione approssimativa delle Tavolate in onore di San Giuseppe

IL PRESIDENTE 
PRO LOCO LEONFORTE 

Josè Trovato

IL SINDACO 
Carmelo Barbera

ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO LEONFORTE 
Punto Informativo Turistico C.so Umberto 

Villa Bonsignore - Cell. 339 3297122    
prolocoleonforte@gmail.com 
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Tutti gli altari saranno aperti e visitabili 
nel pomeriggio e nella notte 

tra venerdì e sabato

Brevi cenni sulla tradizione di Ssn Giuseppe 
e sugli “Artara” di Leonforte  

Leonforte è senza dubbio una delle città del Sud 
Italia in cui la devozione nei confronti di San Giuseppe è 
più elevata. Gli “artara” sono la più tangibile e concreta 
espressione della venerazione del Santo da parte delle 
 famiglie leonfortesi. Una celebrazione che con il trascorrere 
degli anni ha assunto rituali e forme devozionali 
 caratteristiche, tali da rendere Leonforte meta di visitatori 
provenienti da tutta la Sicilia. Gli altari di San Giuseppe 
sono uno degli eventi più attesi dell’anno dalla popolazione.  

Il culto di San Giuseppe e gli "artara" in suo onore 
si devono, certamente, all'opera dei Frati Cappuccini, stan-
ziatisi a Leonforte nei primi del '600. Tuttavia, non abbiamo 
una data di inizio di questa tradizione, nella quale si fondono 
religiosità cristiana e credenze mitico-rituali pre-cristiane, 
sicule e greco-romane.I motivi che stanno alla base del co-
siddetto "traficu", ovvero il lungo e faticoso processo che 
porta alla realizzazione di un  "artaru" da parte di un singolo 
e della sua famiglia, sono principalmente il voto, la richiesta 
di una grazia (o il  ringraziamento per una grazia ricevuta) e 
la promessa.  

All'obiettivo di esprimere devozione nei confronti 
di San Giuseppe, si unisce lo scopo caritatevole di star vi-
cino ai poveri, i quali impersonano il ruolo di “Santi”, nel 
cosiddetto "pranzo (o cena) dei Santi" che avviene a mez-
zogiorno del 19 marzo (ma non quest'anno, dato che si svol-
gerà il 18). Il numero dei “Santi”  corrisponde, generalmente, 
al numero delle cosiddette “cuddure”, pani riccamente de-
corati e autentica espressione d'arte popolare.  

L'"artaru" (o tavolata) di San Giuseppe, è un'ara 
votiva che simboleggia "u cuonsulu da Bedda Matri"  ovvero 
il banchetto che gli apostoli e i congiunti avrebbero prepa-
rato a Maria in occasione della dipartita del marito Giu-
seppe. L'altare di San Giuseppe rappresenta, infatti, la sacra 
commemorazione del suo transito.  

La preparazione di un "artaru" risponde ad un pre-
ciso apparato di regole simboliche e rituali. Veli e  lenzuola 
bianche formano il "cielo", che rappresenta  idealmente la 
presenza di Dio che sta al di sopra di tutto; alla sommità del-
l'altare, composto da una serie di piani digradanti, viene 
posto il quadro di San Giuseppe. Sotto di esso, sui piani, si 
collocano tutta una serie di oggetti simbolici: la croce, la 
"spera" ("cuddura" che ha la forma di un ostensorio) e altre 
forme di pane rituali come ad esempio i "rametti" e "il ba-
stone di San Giuseppe".  

Sotto i piani a gradini, viene realizzata una  piccola 
tavola circolare, apparecchiata per il numero dei Santi che 
parteciperanno al pranzo, nella quale vengono posti una 
brocca di vino, con un'arancia sopra come tappo, bicchieri, 
posate e piattini con tre spicchi d'arancia. Su un piano 
ampio, invece, sono collocate le "cuddure". Su di esse sono 
riprodotti volti, motivi vegetali, fregi e, soprattutto, elementi 
simbolici relativi alla vita dei Santi. Ogni tavolata è, inoltre, 
imbandita da una serie di prodotti tipici e, in particolare, le 
primizie di stagione (ortaggi, verdure selvatiche, frutta e le-
gumi). Non mancano infine i dolci caratteristici, come le 
sfinci, la pagnuccata, il  torrone e i picciddrati.

Pro Loco Leonforte


